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Dall’Oglio uno scorcio della Torre del Popolo (© Davide Cimino)

Antiche botteghe 
di Mura e di piazza

Completato il 
r innovamento 

di strade e ser-
vizi della vecchia 
Mura, vale la pena 
di dare un’occhiata 

allo stato degli edifici, dando 
anche risalto alle attività com-
merciali che nel passato han-
no costituito l’asse portante 
dei nostri centri storici, da Riva 
alla Piazza fino a Mura e che 
sono tuttora presenti. 
Mentre il dissesto di Piazza 
Roma progredisce in attesa di 
una nuova sistemazione du-
revole ed adeguata al traffico 
veicolare, possibile con una 
nuova soluzione proposta al 

 ARCHITETTURA

Comune in marzo e che pre-
senterò in un prossimo nume-
ro, a Mura è stato completato 
il rifacimento in porfido e pie-
tra del manto della sua storica 
via, questa volta realizzato in 
modo soddisfacente sia nelle 
dimensioni che nella posa dei 
materiali. 
Il lungo periodo di blocco del 
traffico veicolare connesso ai 
lavori di via Mura aveva ridato 
agli abitanti il desiderio di pe-
renne pedonalizzazione, che 
però dopo i lavori e la annuale 
festa che anima le sue vie, è 
cessato. 
Consentire un traffico veicolare 

a cura dell’Arch. Gianmarco Pedrali

❏❏ a pag 11

Il primo registro 
municipale dei matrimoni

Bisogna risalire 
al secolo XVI, 

dopo il Concilio 
di Trento, preci-
samente all’anno 

1576 per trovare il primo libro 
degli atti di battesimo. 
Basta consultare il nostro ar-
chivio comunale , cartella 10, 
per trovare il primo registro 
municipale dei matrimoni che 
inizia sabato 31 dicembre 
1803, anno secondo repubbli-
cano. La Repubblica Italiana 
era nata due anni prima.
Siamo all’inizio dell’Ottocen-
to. Nel 1797 le truppe napo-
leoniche hanno segnato la fine 

di Francesco Ghidotti
della Repubblica di Venezia e 
anche il Bresciano è diventato 
Repubblica Italiana sotto il do-
minio francese.
Il nostro territorio è sud-
diviso in dipartimenti e 
distretti:Palazzolo è assegna-
to a quello del Mella e al di-
stretto di Chiari. E’ la perdita 
definitiva della nostra centra-
lità amministrativa: nei secoli 
siamo stati Capo di Quadra 
con un tribunale giudicante.
L’esame del documento ci ri-
serva tante sorprese. Innanzi-
tutto il registro è tenuto a nor-
ma della legge 6 Termidoro, 
anno V repubblicano, cioè 24 

 A SPASSO PER LA STORIA

❏❏ a pag 11

Spero non sia 
sfuggito a 

qualcuno che nei 
mercati di Bagdad 
sono morte per 
anni centinaia di 
vite umane inno-

centi e tantissimi bambini... 
in un pandemonio di odio e 
devastazione etnico-religiosa 
che hanno contribuito a crea-
re gli occidentali... Usa, Fran-
cia, Italia, Germania e Inghil-
terra in primis.
Almeno i francesi sono morti 
a un concerto. 
Fa male questa frase vero? Ma 
bisogna cominciare a chieder-

di Massimiliano Magli si perché Mustafa di 5 anni, 
futuro ingegnere e pacifista, o 
fruttivendolo di una borgata li-
bica, non attiri da morto sotto 
le bombe di un nostro atto di 
guerra le stesse attenzioni dei 
francesi o degli italiani morti. 
I bambini iracheni sono morti 
dopo una vita povera e di sof-
ferenza... sotto le armi che 
pure l’Italia produce. E spero 
non ci si dimentichi di pseudo 
fantocci la cui cattura doveva 
rappresentare la catarsi di un 
sistema: Saddam, Bin Laden 
in testa... Oh, una volta cattu-
rati si è sistemato tutto...
E spero non ci si dimentichi 

❏❏ a pag 2

L’atto di guerra 
di chi?

 REDAZIONALE
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della balle colossali che ame-
ricani e stati occidentali ci 
stanno raccontando ancora 
oggi, con il risultato che solo 
in pochi si rendono conto di 
come questi attentati siano 
la diretta connessione con un 
mandante che si chiama tron-
fio occidente.
Altro che operazioni di polizia 
internazionale. Infatti i risulta-
ti si sono visti da anni. 
Hollande che dice: atto di 
guerra... 
Ma certamente. 
E’ chiaro però che noi abbia-
mo armato l’Isis, noi abbiamo 
sfruttato con decine di balle il 
medio-oriente “cattivo”, svuo-
tandolo e incattivendolo... 
Dunque Hollande può meglio 
dire che l’atto di guerra è a 
tutti gli effetti suicidio di una 
civiltà.
Un atto di guerra peraltro 
che non ammette nemmeno 
la possibilità, mai come ora 
necessaria, di un atto che si 
chiama tregua o armistizio.
Ho le lacrime nel cuore per un 
bellissimo paese, un altro, che 
è alla deriva politica e umana, 
incapace di fare quattro conti 
in politica estera, limitandosi 
ai conti di quante Peugeot ha 
venduto in Senegal o in Costa 
d’Avorio l’anno prima...
In questo caos mortale, spe-
ro solo che la Chiesa fermi il 
Giubileo e lo celebri più avan-
ti, nascondendo date e luoghi 
per qualche tempo... 
Concordo con Travaglio, in-
fine: mozzate il “capo” a 
quell’incapace di Alfano e 
una volta tanto pensate se-
riamente al rischio carneficina 
che ci attende, evitando di far 
lavorare ancora cooperative 
e mafia con il business degli 
sbarchi... 
Siamo un colabrodo. n

¬¬ dalla pag. 1 - L’atto...

Tra il 19 e il 22 novembre ad 
Erbusco, Cologne e Palazzo-
lo l’associazione i Frattimi ha 
piantumato centinaia di alberi 
per sensibilizzare la popola-
zione al rimboschimento del 
nostro territorio, pesantemen-
te interessato dal consumo di 
suolo, ma soprattutto per ricor-
dare un amico che non c’è più. 
Si tratta di Lorenzo Corioni, il 
23enne di Zocco d’Erbusco 
che ha perso la vita in un tragi-
co incidente stradale avvenuto 
a Rovato il 24 aprile scorso. 
Lorenzo era impegnato da 
sempre in attività di volontaria-
to, oltre che nel sostegno del 
circolo di Legambiente Ilaria 
Alpi di Erbusco di cui il padre 
Mario è presidente. Per ricor-
darlo la famiglia, gli amici ed 
i volontari, con cui ha lavorato 
fianco a fianco in questi anni, 

Piantumati 260 alberi
In ricordo di Lorenzo Corioni

hanno deciso di lanciare l’ini-
ziativa e farlo nell’ambito della 
«Festa dell’Albero» regionale 
che, proprio su richiesta del 
padre, è stata dedicata al ri-
cordo di Lorenzo. La piantuma-
zione chiude infatti la campa-
gna “Mille alberi per Lorenzo”, 
che ha raccolto oltre 13mila 
euro, che aveva l’obiettivo di 
raccogliere fondi per l’acquisto 
e la piantumazione di alberi 
in tutto il territorio lombardo. 
L’associazione i Frattimi, nata 
a giugno per convogliare le 
iniziative in ricordo dell’amico 
scomparso, e i volontari del 
circolo di Legambiente hanno 
piantumato nell’arco di quattro 
giorni querce, tigli e aceri tra 
Erbusco, Palazzolo e Cologne, 
260 alberi di specie autoctone 
che abbelliranno d’ora in avan-
ti viali, parchi, scuole, asili e 
centri sportivi dei tre Comuni. 
A Palazzolo sono arrivati una 
dozzina di alberi che sono stati 
piantumati, grazie anche all’a-
iuto di volontari palazzolesi, 
nella zona degli orti urbani del 
quartiere di Mura. 
n

Lorenzo Corioni

Tronchetto di Natale

Ingredienti per 4 persone:
Per il pan di spagna:
80 gr. di farina 00;
50 g. di fecola o maizena o 
frumina;
4 uova;
4 cucchiai di acqua bollente;
130 g. di zucchero;
1 cucchiaino di levito per dol-
ci;
vanillina.
Per la crema al burro:
500 gr. di latte;
50 gr. di farina 00;
130 gr. di zucchero;
40 gr. di cacao;
3 tuorli di uovo;
100 gr. di burro molto morbi-
do;
liquore tipo brandy o Rum.
Sbattere i tuorli con l’acqua 
bollente, aggiungere lo zucche-
ro e sbattere fino ad ottenere 
una massa spumosa.
Aggiungere gli albumi montati 
a neve e  le farine mescolate 
con lievito e vanillina; quin-
di mescolare delicatamente, 
versare sulla teglia del forno 

rivestita di carta forno spal-
mando uniformemente e velo-
cemente. Infornare a 180° per 
12/15 minuti circa. Una volta 
cotta (il colore deve essere 
appena dorato) sfornare e 
capovolgere sopra un telo co-
sparso di zucchero; eliminare 
velocemente la carta forno pe-
nellandola con acqua fredda, 
arrotolare la pasta assieme 
all’assiugamano partendo dal 
lato più corto e ritagliare un 
centimetro di bordo. Preparare 
la crema pasticcera al cioc-

colato e lasciarla raffreddare  
(non in frigorifero). Aggiungere 
il burro lavorato a crema ed 
amalgamare bene. Srotolare 
il dolce, bagnare con il liquore  
e spalmare metà della crema. 
Riavvolgere il dolce e tagliare 
una fetta di 4 o 5 cm per for-
mare il ramo su un lato.
Quindi spalmare il resto del-
la crema e con una forchetta 
praticare delle righe ondulate 
per dare l’aspetto del tronco. 
Decorare a piacere con foglie 
e frutta candita. n

Le Ricette della Luciana

Lasagne con triglie e gamberi

Ecco la ricetta con le triglie 
di scoglio; in alternativa si 
può usare lo scorfano o la 
gallinella. Dosi per 4 perso-
ne:
gr 350 di sfoglia;
gr. 250 di triglie pulite e di-
liscate;
circa 15 code di gambero;
gr. 500 di besciamella; 
2 cucchiai di parmigiano;
un piccolo scalogno; 
olio di oliva extra vergine; 
un tuorlo d’uovo;
sale e pepe bianco.
In due cucchiai di olio ap-
passite un piccolo scalogno, 
aggiungere le triglie diliscate 

e poi i gamberi tagliati in tre 
pezzi. 
Sfumare con poco vino bian-
co e aggiustare di sale e 
pepe. La cottura è breve, 
circa 5 minuti. Preparare 
le lasagne come solito, di-
stribuendo in ogni strato 2 
cucchiai di sugo di pesce (le 
triglie vanno spezzettate) e 
un mestolino di besciamella 
con il Parmigiano. 
All’ultimo strato aggiungere 
alla besciamella rimasta il 
tuorlo d’uovo che faciliterà la 
gratinatura. 
Cuocere le lasagne a 160° 
per circa 30 minuti  copren-

do la teglia con la 
stagnola. Scoprire 
la teglia gli ultimi 5 
minuti. 
n

La Redazione 
augura 
a lettori 
e aziende 

un magnifico 
Natale 

e un 2016 
finalmente 
più sereno
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L’Associazione Gli amici della 
Montagna, con sede a Cocca-
glio proprio ai piedi del Monte 
Orfano, raccoglie tanti appas-
sionati uniti per l’amore per 
la fatica, per le salite e per le 
dure camminate, ma soprat-
tutto per la “montagna” e il 
suo ambiente incontaminato. 
Sono un centinaio gli iscritti 
all’Associazione, vengono da 
tanti paesi della provincia di 
Brescia da Salò a  Mazzano, 
da Chiari a Palazzolo ed altri 
ancora. Il gruppo è intitolato a 
Fausto Zani, guida alpina del 
Cai scomparso nel 2001, ed 

L’alta passione di un palazzolese
Gli Amici della Montagna di Coccaglio sono un punto di riferimento

è nato diciassette anni fa. «Il 
nostro gruppo ha girato un po’ 
dappertutto, - spiega il Consi-
gliere Luigi Costa, che assieme 
alla figlia Stefania sono gli uni-
ci iscritti palazzolesi – siamo 
andati in Normandia, abbiamo 
girato tutte le più alte cime 
delle montagne dal Veneto al 
Trentino fino alla Lombardia. 
Abbiamo una malga a Case di 
Viso, la Malga Forniucolo». Il 
gruppo è impegnato in attività 
di beneficenza, il cui ricavato è 
devoluto al Nepal dove c’è Fau-
sto De Stefani. 
Appuntamento tradizionale 

degli Amici della Montagna è 
l’uscita presso il Rifugio Ga-
ribaldi sull’Adamello, a quota 
2565 metri. “Quando facciamo 
le nostre escursioni – continua 
Costa - spesso troviamo anche 
cimeli delle guerre che si sono 
combattute. Si tratta di reperti 
che doniamo ai musei dei paesi 
locali. Ci diamo da fare con di-
verse iniziative di beneficienza, 
come quando c’è la ricorrenza 
del patrono di Coccaglio, dedi-
cato ai Santi Giacinto e Mau-
rizio che cade il 22 novembre, 
e gestiamo tutte le varie ban-
carelle che vengono installate 

per le vie del paese. Abbiamo 
ristrutturato la chiesetta che va 
verso la salita del Monte Orfa-
no ed è dedicata a S. Rita e a 
S. Pancrazio, meglio conosciu-
ta come la chiesetta delle Sor-
ghe. Visitiamo la Casa Albergo 
Mazzocchi, dove c’è il ricovero. 
Ricordiamo che l’Associazione 
Mazzocchi ha anche un museo 
di grande interesse, visto che è 
uno dei pochi in Italia dedicato 
all’arte antica Giapponese. 
Tengo a precisare – conclude 
Costa – che noi non abbiamo 
niente a che vedere con il Cai”.  
Chi vuole avere maggiori infor-
mazioni sul gruppo Amici della 
Montagna può inviare una mail 
all’indirizzo montagna@grup-
poadm.org o visitare la pagina 
Facebook dedicata. n

L’interesse 
supremo 

dei beni culturali

 Lettera al Direttore

Caro Direttore,  
		  in Brescia-
oggi di martedì 24 novembre 
Giancarlo Chiari ha chiarito 
alcuni aspetti connessi al 
fabbricato a schiera delle 
case operaie che avevo avu-
to modo di ricordare nel mio 
precedente contributo di no-
vembre. 
Tra le righe ho colto un certo 
suo disagio rispetto all’inter-
vento della Soprintendenza 
ai Monumenti che pur “legit-
timamente” (dice), sembra 
di capire che sarebbe inter-
venuta, come pure nel caso 
dell’ex Teatro Aurora, dietro 
segnalazione di qualcuno, 
così che tale intervento 
avrebbe comportato conse-
guenze negative ai due im-
mobili. 
Sorprende ciò dal momento 
che proprio Chiari , qualche 
mese fa, giustamente si la-
mentava della sparizione di 
quel sontuoso cancello set-
tecentesco che introduceva 
all’altrettanto bel cascina-
le, situato all’imbocco della 
nuova strada per Chiari: se 

è giusto tutelare i monumen-
ti antichi, non è altrettanto 
pertinente tutelare il costru-
ito che riveste valore storico 
oltre che architettonico, tan-
to più se lo fa l’Ente prepo-
sto? 
L’onestà intellettuale do-
vrebbe prescindere da ogni 
colore od organizzazione co-
operativa o di beneficenza, 
soprattutto non instaurando 
una controproducente cac-
cia alle streghe che è fuori 
da ogni logica di salvaguar-
dia della verità. 
A me risulta che nei due casi 
in questione il parere della 
Soprintendenza sia oppor-
tuno, trattandosi di edifici 
anche se privati esistenti da 
oltre 70 anni, cosa ben nota 
alle proprietà come pure agli 
uffici tecnici comunali, pre-
posti alle pratiche edilizie 
che in genere, proprio per 
salvaguardare il patrimonio 
storico  privato, sentono il 
parere della Soprintendenza 
in tali casi, senza alcuna se-
gnalazione di privati 
Arch. Gianmarco Pedrali 71 primavere senza dimostrarle: ecco la classe del 1944 a ritrovo

 La Classe 1944

Luigi Costa consigliere degli 
Amici della Montagna
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Entusiasmo alle 
stelle per la pre-
sentazione della 
nuova società di 
pallamano palaz-
zolese, l’Asd Pal-

lamano Palazzolo, che si è 
tenuta presso il Cinema Te-

La Pallamano… prende la mano

di Giuseppe Morandi

Presentata la nuova società

atro Aurora e ha visto la par-
tecipazione di tanti appas-
sionati che hanno gremito la 
sala in ogni ordine di posto. 
La presentazione ha visto 
protagonisti gli stessi diri-
genti della società che, oltre 
a far conoscere la propria 
attività, hanno presentato 

anche la stagione agonistica 
2015/2016. Sono settan-
tatré i giocatori che fanno 
parte di questa nuova real-
tà dello sport palazzolese, 
sorta il 30 giugno scorso e 
che sta compiendo passi da 
gigante. Il presidente è Er-
manno Gussarini che, in col-

laborazione con un nucleo di 
genitori, si sta impegnando 
per divulgare questo sport 
nella nostra città. Tutto gira 
attorno a Riccardo Riccardi, 
che è l’anima e il corpo di 
tutta l’organizzazione, sen-
za però trascurare i suoi più 
stretti collaboratori, dai diri-
genti agli allenatori fino ad 
arrivare a sponsor ed atleti. 
Presente alla presentazione 
anche l’assessore allo Sport 
Alessandra Piantoni, anche 
lei atleta negli anni settanta 

Il gruppo della Pallamano palazzolese

e prima donna a vestire que-
sta carica a Palazzolo. 
Sul palco del teatro sono 
salite una ad una le squa-
dre della nuova Pallamano 
palazzolese, partendo dai 
più piccoli, gli Under 8 e 
10 anni, seguiti dagli Un-
der 12 maschili e femmini-
li, dagli Under 14 maschili, 
fino ad arrivare agli Under 
16 maschili e le Under 16 
femminili, squadre che par-
tecipano al campionato 
interregionale sfidando le 
squadre piemontesi, liguri e 
lombarde.  A turno sono sa-
liti sul palco i rappresentati 
del nuovo sodalizio, a par-
tire dal presidente Gussa-
rini che si è complimentato 
con i ragazzi, gli sponsor e 
l’Amministrazione comuna-
le per le strutture messe a 
disposizione. Il presidente 
ha anche aggiunto: «Siamo 
una famiglia, un gruppo che 
si capisce al volo e questo 
è importante. Vedo che ci 
sono tutte le prospettive per 
fare bene. Ed un supporto 
notevole viene dai genitori 
che seguono assiduamente 
i loro figli, educandoli e fa-
cendoli diventare ragazzi ed 
atleti di valore». L’Assessore 
allo sport Alessandra Pian-
toni si è complimentata con 
la nuova realtà sportiva, con 

la speranza che porti nelle 
competizioni i suoi valori po-
sitivi dando lustro al nome 
dello sport palazzolese. In 
ultimo è intervenuto anche 
Riccardo Riccardi, che non 
ha bisogno di presentazio-
ni visto il suo passato da 
protagonista anche a livello 
nazionale. Riccardi ha volu-
to fare ai presenti solo una 
semplice richiesta: «Suppor-
tateci, sopportateci». Una 
parola, ripetuta, che dice tut-
to quanto senza bisogno di 
aggiungere altro. La serata 
di presentazione si è conclu-
sa, come da tradizione, con 
un rinfresco ben augurante a 
cui hanno partecipato tutti i 
presenti. n

Il Presidente
Ermanno Gusmini
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Accademia Tennis
Vavassori

STRUTTURE E SERVIZI
SEDE PRINCIPALE PALAZZOLO SULL’OGLIO (BS)

6 CAMPI TERRA ROSSA OUTDOOR, 5 CAMPI IN CARPET 
INDOOR, 1 CAMPO TERRA ROSSA INDOOR, 1 CAMPO HARD 
COURT INDOOR, PALESTRA, PISCINA, CENTRO MEDICINA 
SPORTIVA, AULA DIDATTICA, AULA TRAINING MENTALE- BRAIN’S 
PROGRAM PRO SHOP.
HOUSING COLLEGE (alloggi all’interno di residence con tutor 
che offrono presenza 24 ore su 24, assistenza, pulizia locali e 
servizio lavanderia
PROGETTO STUDY WHILE YOU TRAIN – lezioni scolastiche per 
tutti gli indirizzi di studio in modo flessibile e compatibile con 
l’attività agonistica
ACCOMPAGNAMENTO E ASSISTENZA TORNEI CON ANALISI DEI 
MATCH
SERVIZIO TRASPORTATION PER GLI ALLENAMENTI
STAGE INTENSIVI PRESSO LA VAN DER MEER ACADEMY DI 
HILTON HEAD (USA)
 
POLO AGONISTICO cs SAINI – MILANO
POLO AGONISTICO CS XXV APRILE – MILANO
 

PROGRAMMI
 
SETTORE AVVIAMENTO - SIT (SCUOLA INDIVIDUAZIONE 
TALENTI): Frequenza 5 volte a settimana. Sedute di 90 min:
30 min tecnica, 30 min tattica, 30 min educazione motoria
PERSONAL COACHING: Rapporto personale coach/atleta, 
Personalizzazione completa dell’attività, Preparazione tecnico/
tattica, fisica e mentale. All’atleta viene assegnato un coach 
dell’accademia in funzione delle proprie esigenze e del proprio 
livello.
 
FULL TIME
Proposta intensiva della durata di 12 mesi. Nessun vincolo 
di tesseramento FIT. Programma di allenamento integrale ed 
integrato con preparazione tecnico/tattica, preparazione fisica 
e psicologica. 
Accompagnamento ai tornei con analisi match. Progetto scuola 
“study while you train” , cioè studia mentre ti alleni in colla-
borazione con un istituto scolastico che permette di conciliare 
scuola e attività sportiva. Sistemi di valutazione funzionale 
degli atleti. Consultazione e monitoraggio alimentare, assisten-
za medica e fisioterapica
 
AGONISTICA
Ha le stesse caratteristiche del programma full time ma è dedi-
cato a coloro che frequentano la scuola tradizionale e quindi 
durante il periodo scolastico riescono ad allenarsi solo nella 
fascia pomeridiana. Nel perido estivo possono invece frequen-
tare l’accademia con il settore full time.
 
PROGRAMMI COMPLEMENTARI
Programmi week end, settimane intensive in collaborazione con 
i club di appartenenza

 CONTATTI
Ref. Rossana Vavassori

Accademia Tennis Vavassori
Via Kennedy

25036 Palazzolo S/O (BS)
340/6529337

Sabato 29 dicembre l’Orato-
rio di San Sebastiano ospi-
terà, come oramai da tradi-
zione consolidata negli anni, 
il campionato provinciale di 
Dama Internazionale orga-
nizzato in collaborazione con 
il Dama Club di Palazzolo 
se la Federazione Italiana 
Dama. 
Le iscrizioni al campionato 

Torneo di dama internazionale

Gara di Briscola

Questa è l’unica squadra femminile di calcio che circa 25 anni fa si divertiva a livello amatoriale: 
in questa squadra ci sono giocatrici che hanno avuto accesso a categorie come la B e la A . 

A quei tempi erano promettenti calciatrici, ora le più hanno messo su famiglia e sono mamme. 
Si spera che si abbia fatto piacere a tutte essere ricordate come erano

Album

Nelle foto (in alto da sinistra): la trippa fumante per tutti; il tavolo della finale; i premi in palio; la coppia vincente
La classifica ufficiale: 1° Chiari Fausto e Marella Mario; 2° Vezzoli Andrea e Chiari Severo; 3° Fumagalli Carlino e Verzeletti Alberto; 

4° Radici Giovanni e Della Giovanna Luigi; 5° Consoli Matteo e Pini Rolando; 6° Gregori Stefano e Rubagotti Battista; 
7° Verzeletti Savino e Fenotti Attilio; 8° Simoni Mario e Facchi Arturo.

Pro Palazzolo: 
Corsini nuovo mister

La notizia è il classico fulmine 
a ciel sereno per quanto inat-
tesa: Mario Lancini non è più 
l’allenatore della Pro Palazzo-
lo. Un addio arrivato nonostan-
te la società abbia respinto più 
volte le dimissioni presentate 
dall’allenatore palazzolese, 
ma l’ultima è stata quella fata-
le: la stessa società ha dovuto 
accettare la decisione di Lan-
cini e ha trovato rapidamente 
il suo sostituto, si tratta del 
capriolese Andrea Vittorio Cor-
sini, vecchia conoscenza del 
calcio nostrano con alle spalle 
una grande esperienza a tutti i 
livelli del calcio dilettantistico 
bresciano. Con Mario Lancini 
hanno lasciato la squadra an-
che il figlio Gian Luca, passato 
al Corte Franca Franciacorta in 
seconda categoria, e Riccardo 
Belotti, che è ritornato alla Ci-
vidatese sempre in seconda 
categoria. 
Il presidente della Pro Guido 
Facchetti è intervenuto per 
spiegare la vicenda sottoline-
ando che «noi abbiamo fatto di 
tutto per trattenere Lancini alla 
Pro, purtroppo abbiamo dovuto 
desistere, ma  colgo l’occasio-
ne per ringraziare pubblica-
mente Mario per il lavoro pro-
fuso con serietà e dedizione. Il 
nostro scopo è sempre quello 
di tenere ottimi rapporti con 
tutti, perché nel mondo del 
calcio più ti comporti bene e 
più possibilità avrai un giorno 
di avere uno riscontro positivo. 
Abbiamo voluto Corsini - ha te-
nuto a precisare il presidente 
-, perché è un allenatore che 
conosciamo e che stimiamo».   
La ristrutturazione forzata del-
lo staff tecnico non si è limi-
tata al nuovo allenatore, arriva 
infatti anche il preparatore 
atletico, anche lui palazzolese 
di nascita. Professore in edu-
cazione fisica e vecchia cono-
scenza della Pro Palazzolo, pri-
ma come giocatore e poi come 
preparatore, Gualtiero Mar-
chetti inizia una nuova avven-

L’allenatore Lancini si dimette
di Giuseppe Morandi

tura nella città in riva all’Oglio. 
Sistemata la parte riguardan-
te lo staff tecnico, ora la so-
cietà sta pensando a mettere 
mano alla squadra: da tempo 
si dice che alla rosa servano 
tre pedine per fare il salto di 
qualità, un difensore, un cen-
trocampista ed una punta. Sul 
mercato il primo colpo dovreb-
be essere quello che riguarda 
l’attacco: si parla di una pun-
ta vicina all’accordo con la 
Pro. Sarebbe il primo passo, 
poi dovranno arrivare altri due 
giocatori, ma bisogna fare in 
fretta perché i nuovi acquisti 
devono essere tesserati entro 
il 17 dicembre, ultimo giorno 
di trattative per il mercato di-
lettantistico con la sola ecce-
zione della possibilità di tesse-
rare giocatori professionisti, in 
questo caso c’è tempo fino a 
marzo. Ritornando all’attualità 
il presidente Guido Facchetti 
ha voluto precisare che «que-
sta situazione si è venuta a 
creare per cause di forza mag-
giore, noi speriamo di trarre 
beneficio per il prossimo cam-
pionato perché cercheremo di 
formare una bella squadra e 

provinciale, completamente 
gratuite per tutte le catego-
rie in gara, si tengono a par-
tire dalle 14,30 all’Oratorio, 
mentre il torneo prenderà il 
via dalle 15. 
Le gare si concluderanno 
entro le 17,30, orario in cui 
sono previste le premiazio-
ni delle categorie Juniores 
e Cadetti con consegna di 

Coppe per i vincitori e di una 
medaglia ricordo per i tutti i 
partecipanti. 
La giornata di concluderà 
al termine delle premiazioni, 
con un brindisi per festeggia-
re l’imminente arrivo dell’an-
no nuovo che si annuncia 
ricco di nuove sfide alla 
scacchiera. 
n

di essere competitivi. Dico an-
che – conclude Facchetti - che 
questo campionato non è an-
cora finito e possiamo toglierci 
ancora qualche soddisfazione 
se riusciamo a completare la 
squadra». 
Per il momento la squadra 
naviga a metà classifica con i 
suoi 14 punti, tre sole vittorie 
in tredici giornate, e 8 lunghez-
ze di ritardo dal quinto posto 
che vale l’accesso ai playoff: 
una posizione ben diversa da 
quella che si immaginava ad 
inizio stagione.
n

L’allenatore CorsiniNodari in azione
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Per prima cosa vorremmo ren-
dere noto l’operato del Movi-
mento Cooperativo Palazzole-
se a tutti i cittadini.
Iniziando ad elencare alcune 
delle tante attività promosse 
dal nostro MCP negli ultimi 
anni, per rendere la giusta in-
formazione. Centro Protezione 
Civile costruito nel 1999 a to-
tale carico del MCP e donato 
alla cittadinanza
Ristrutturazione Case Opera-
rie n.48 alloggi con un investi-
mento di circa Euro 4.500.000 
a totale carico del MCP con 
conseguente restituzione del 
finanziamento regionale di cir-
ca Euro 5.400.000 per non 
sottostare alle logiche di as-
segnazione sociale, che nella 
quasi totalità dei casi avrebbe-
ro penalizzato gli inquilini già 
residenti 
Offerta di alloggi presso le 
case operaie a canone locativo 
ridotto di circa il 25% rispetto 

Lettera aperta ai cittadini di Palazzolo
al mercato 
Gestione progetto IL PANIERE 
– BANCO ALIMENTARE per fa-
miglie indigenti 
Concessione gratuita dei locali 
per il progetto PASSA LA PASTA 
del Comune di Palazzolo 
Concessione gratuita dei loca-
li per il mercatino DONNE DI 
MARZO 
Erogazione di contributo an-
nuale a 11 Missionari Palaz-
zolesi in giro per il mondo: 
Davide Fratel Del Barba, Fratus 
Suor Evangelia, Corioni Suor 
Cesariana, Pagani Suor Maria 
Bartolomea, Marella Suor Rina 
Joseph, Strabla Fratel Roberto,  
Belotti Suor Maria Sabina, Ber-
toli Suor Pierina, Bertoli Marco, 
Padre Riccardo e Padre Ilario 
Verri. Erogazione di contributi 
in denaro e/o in servizi, nel 
corso degli ultimi anni, alle va-
rie associazioni di volontariato 
Palazzolesi come Alpini, Vigili 
del Fuoco, Protezione Civile, 

Casa della Musica, Unitalsi, 
Pensionati di Palazzolo, San 
Pancrazio, AIDO, amici di Enri-
co, Linea Catartica, Associazio-
ne noi di Mura, Marinai d’Italia, 
Fondazione Galignani, Okto-
berfest Palazzolo, Il Maestrale 
ecc. Ultimato in questi giorni 
ampliamento sede Vigili del 
Fuoco pari a mq. 250 di super-
ficie a disposizione del Centro 
di Protezione Civile 
Inserite nella Cooperativa So-
ciale Palazzolese n.30 persone 
diversamente abili (90% palaz-
zolesi) che hanno intrapreso il 
percorso formativo e di integra-
zione lavorativa e sociale. 
La nostra Cooperativa per leg-
ge avrebbe l’obbligo di avere 
almeno 17 inseriti. 
Questo per far capire che per 
noi non è importante il lato 
economico bensì quello socia-
le, allo scopo di raggiungere gli 
obbiettivi prefissati a prescin-
dere dal costo. 

Nel corso dell’ultimo triennio 
la Cooperativa Sociale Palazzo-
lese è passata da n.52 a n.81 
dipendenti tutti regolarmente 
assunti con CCNL delle Coope-
rative Sociali 
Nel 2010 il MCP è intervenu-
to in favore della Cooperativa 
Sociale PAESE evitando ai 110 
dipendenti la perdita del posto 
di lavoro dovuta all’inevitabile 
fallimento della stessa
Dopo avere elencato le princi-
pali attività che il MCP svolge, 
è doveroso replicare all’artico-
lo apparso sul blog del movi-
mento politico MOS. 
La costruzione del Garden ri-
sale al 2004 con le relative 
autorizzazioni rilasciate dal 
Parco dell’Oglio, dalla Soprin-
tendenza del Beni Culturali 
e del Comune di Palazzolo. Il 
Garden è stato costruito con 
lo scopo di dare lavoro a circa 
dieci persone e per utilizzarlo 
come spazio terapeutico per il 

nostro personale svantaggiato, 
che ogni anno l’ASL e il Comu-
ne di Palazzolo ci assegna 
Casetta attrezzi: concessioni 
rilasciate dagli stessi enti nel 
2007 adibita a ripostiglio, ripo-
so saltuario del custode duran-
te la notte. 
La Cooperativa Sociale Palaz-
zolese applica per tutta la sua 
forza lavoro il CCNL delle Coo-
perative Sociali e non ha nes-
suno sgravio relativo al settore 
agricolo. Il CCNL applicato pre-
vedeva nel 2005 la correspon-
sione di un salario base per 
l’operaio qualificato di III° livel-
lo a tempo pieno di 1.031,12 
€ mensili (6,24 €/h). La busta 
paga mensile analizzata dai 
MOS indicava una retribuzione 
oraria di 6,48 €/h, pertanto 
superiore alla paga tabellare 
del periodo di riferimento. A 
seguito della totale riorganiz-
zazione del Garden il Pioppo, 
nel 2011 è stato necessario 
inserire  personale con espe-
rienza pluriennale nel settore. 
Ai due dipendenti in esubero è 

Dopo il successo ottenuto 
lo scorso anno, con vendite 
e incassi da record nel pe-
riodo prenatalizio, la “Butik” 
del Mercatino delle Donne 
di Marzo è pronta a riaprire 
i battenti, nel centro di Pa-
lazzolo sull’Oglio, per tutti i 
fine settimana del mese di 
dicembre. Anche quest’anno, 
infatti, un privato, che aveva 
già messo a disposizione del 
Mercatino un suo spazio in 
via Gorini durante la Festa di 
Mura, ha risposto con grande 
disponibilità alla richiesta di 
una sede temporanea per la 
“Butik”, ospitandola in un 
locale di sua proprietà al ci-
vico 22 di Piazza Roma. Uno 

Riapre la Butik
spazio che per tutto il mese 
rimarrà aperto ogni sabato 
pomeriggio (dalle 15 alle 19) 
ed ogni domenica (dalle 9.30 
alle 12 e dalle 15 alle 19), 
ma anche nelle giornate di 
martedì 8, venerdì 11 e ve-
nerdì 18 dicembre, nella fa-
scia oraria pomeridiana. 
Grazie alla collaborazione di 
numerose volontarie, che a 
turno garantiranno l’apertura 
della “Butik”, i palazzolesi po-
tranno così acquistare alcuni 
dei migliori abiti e accesso-
ri, selezionati tra le migliaia 
di capi usati, ma ancora in 
ottimo stato, donati negli ul-
timi mesi al Mercatino. Un’i-

niziativa che ha contribuito 
nel tempo a sensibilizzare 
la cittadinanza sui temi del 
riuso, della lotta allo spreco, 
ma anche del sostegno alle 
famiglie più deboli e alle ne-
cessità più impellenti della 
comunità, visto che il ricava-
to delle vendite concluse al 
Mercatino e alla “Butik”, pro-
getto ideato dalla commissio-
ne Pari Opportunità del Co-
mune di Palazzolo, è confluito 
interamente nel Fondo Nuove 
Fragilità, permettendo per 
esempio di sostenere i nuclei 
monoparentali e donne sole, 
ma anche di garantire  a nu-
merosi bambini la frequenza 

di Giuseppe Morandi

stato proposto il trasferimento 
in altro settore della Coopera-
tiva; alla dipendente che ha ri-
fiutato il trasferimento è stata 
corrisposta una buona uscita 
concordata con le organizza-
zioni sindacali; Smaltimento 
rifiuti: ciò che viene definito 
“letame” è in realtà composto 
esclusivamente da foglie, rami 
recisi ed erba 
Le Cooperative Palazzolesi 
sono nate a beneficio della 
comunità locale e questo lo di-
mostra la loro storia di 68 anni 
di vita ed attività, cercando nel 
limite del possibile di trovare 
sempre soluzioni ai proble-
mi ed aiuto alle persone, con 
questo siamo consapevoli che 
chi fa può anche sbagliare chi 
non fa niente ovviamente non 
sbaglia. A questo punto non 
possiamo che chiederci se i 
continui attacchi al MCP siano 
dovuti a puri risentimenti per-
sonali o mirino a fantasiose 
aspirazioni politiche. 
IL MOVIMENTO 
COOPERATIVO PALAZZOLESE

alla mensa scolastica, obbli-
gatoria per la scuola a tempo 
pieno e per la scuola dell’in-
fanzia.
Ben 8.300 euro il ricavato 
delle vendite nel corso del 
2014, il primo anno di attività 
del Mercatino con una sede 
fissa aperta due volte alla 
settimana, ma già 16.000 
euro l’incasso di quest’anno. 
E la cifra è destinata a cre-
scere ulteriormente, se si tie-
ne conto che con l’apertura 
della Butik nei fine settimana 
di dicembre e di gennaio del-
lo scorso anno sono confluiti 
nel Fondo Nuove Fragilità ul-
teriori 6.000 euro, a soste-
gno dei bisogni primari delle 
famiglie della città. 
n Mara Luisa Belotti aveva 63 anni

Il 19 Novembre all'età di 63 anni 
ci ha lasciato la Dottoressa Ma-
ria Luisa Belotti, responsabile 
dell'ambulatorio di Diabetologia 
di Palazzolo. Durante i 30 anni 
di lavoro e di presenza quotidia-
na nel suo ambulatorio è stata, 
per noi Palazzolesi e per tanti 
pazienti dei paesi limitrofi, un 
supporto indispensabile per la 
gestione del diabete e delle sue 
complicanze. Da due anni era in 
pensione.  Durante questa  as-
senza molte persone si sono in-
teressate al suo stato di salute 
esprimendo allo stesso tempo 
riconoscimento e gratitudine per 
la disponibilità che ha sempre 
dimostrato. Noi Volontari dell'As-

sociazione Diabetici Provincia di 
Brescia siamo orgogliosi e fieri di 
averla conosciuta e di aver potu-
to organizzare e lavorare a tante 
iniziative con lei cui va il nostro 
grazie! n

Ciao Dottoressa...
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PALAZZOLO DA PROMUOVERE PALAZZOLO DA BOCCIARE

Le donne di Marzo impegnate nei mercatini di Natale

La sera del 21 novembre un nubifragio si è abbattuto sulla città e una macchina 
è rimata bloccata presso il sottopasso della ferrovia al Vanzeghetto, 

sono dovuti intervenire i pompieri. E’ il caso di porre rimedio alle caditoie.

viene ritenuto utile a facilitare 
una maggior vitalità ad un tes-
suto commerciale che purtrop-
po è povero di attività e non è 
in grado di attrarre un’utenza 
tale da giustificare la pedona-
lizzazione: è la stessa apparen-
te ma esistente contraddizione 
che pure caratterizza Piazza 
Roma, dove la eliminazione del 
traffico comporta una riduzione 
notevole di persone. 
Certo la permanenza del traf-
fico è più evidente a Mura per 
le ristrette dimensioni della via 
e per la pericolosità che il pas-
saggio delle auto determina in 
aggiunta alle poche attività esi-
stenti, progressivamente dimi-
nuite tanto che, anche quelle 
più connesse alla vita quoti-
diana dei suoi abitanti hanno 
preferito chiudere o trasferirsi. 
Lo stato degli edifici di Mura e 
Piazza Roma è nel complesso 
soddisfacente, tranne pochi 
edifici degradati o disabitati: 
in Piazza da anni è in pessimo 
stato la facciata del fabbricato 
all’angolo del ponte, che ospi-
ta al piano terra, oltre alle al-
tre attività commerciali, anche 
il bar con lo storico arredo in 
legno, come pure storici sono 
i locali, che ospitarono il primo 
luogo di assistenza palazzole-
se. A Mura invece alcuni edifici 
sono abbandonati, mentre al-
tri andrebbero migliorati come 
quello del calzolaio che, all’i-
nizio di via Gorini, tiene duro 
continuando una attività an-
cora oggi molto richiesta per-
chè ormai ridotta a soli servizi 
parziali nei centri commerciali. 
Nata nel 1885 dal bisnonno 
Federico proveniente da Viada-
nica, l’attività di Cesare Paris 
è ormai quasi un ‘istituzione” 
che continua la tradizione del-
la bottega negli stessi locali e 
nello stesso edificio. 

Quando lo si visita nella stori-
ca bottega, mostra con fierez-
za una fattura della ditta del 
1918 a favore dell’Orfanotro-
fio, i macchinari d’epoca esi-
stenti ed i locali, con la volta 
originale, che hanno avuto gli 
ammodernamenti tipici degli 
anni 60: pavimento in graniglia 
e contorni esterni, in marmo, 
del tutto fuori luogo per la vec-
chia Mura. Ma a Cesare, anche 
se in pensione, basta, perchè 
lo gratifica ancora, il lavoro che 
gli ha consentito di assicurare 

alla sua affezionata clientela, 
prevalentemente femminile, un 
servizio accurato, ancora  quo-
tidianamente richiesto. Colla-
borando nella sua bottega con 
la nuova gestione e lasciando 
ai posteri il compito di abbellir-
la insieme a tutto il fabbricato, 
si accontenta di continuare, in-
segnandola al giovane Andrea, 
la sua storica attività con pas-
sione, valido motivo di vita sua 
e di assidua partecipazione 
alla vita della sua Mura. 
n

Lo stato dell’edificio sopra il bar Centrale in piazza Roma

L’edificio di via Gorini con la bottega

¬¬ dalla pag. 1 - Antiche...

In un clima di gioia e allegria i giovanotti della classe 1969 
si sono riuniti per passare una serata in compagnia

 La Classe 1969

Si è spento a 82 anni 
Cesare Facondo.

Imbianchino di professione, 
era appassionato di teatro
 e amava vestirsi in modo 

eccentrico. 
“Amarti è stato facile, 

dimenticarti impossibile” 
hanno scritto i familiari 

per l’ultimo saluto.

 Lutto

luglio 1797. Ricordiamo che 
il 9 Termidoro a Parigi avverrà 
il colpo di stato contro Robe-
spierre. I mesi hanno cambia-
to nome e durata. Il calenda-
rio rivoluzionario sarà abolito 
nel 1806. E’ anche introdotto 
l’orologio alla francese: il gior-
no di 24 ore terminava alla 
mezzanotte. I contraenti sono 
chiamati cittadini. Nel  Regi-
stro parrocchiale dei matrimo-
ni  (1779-1820) sotto la data 
31 dicembre 1803 si legge 
che Francesco di Gio. Maria 
Rubagotti ha contratto matri-
monio con Angela di France-
sco Vezzoli, celebrante il par-
roco Chiodi e testimoni Carlo 
Metelli detto rossi e don Vin-
cenzo Urgnani, rettore di San 
Giovanni. E’ facile arguire che 
gli sposi fossero Muraschi.
Nel documento, prima pagina 
del  libro primo, ci sono dati 

che non figurano nel registro 
parrocchiale, ad esempio, il 
domicilio, ambedue gli sposi 
sono di Palazzolo. Francesco 
e il padre Gio.Maria sono agri-
coltori, manca il nome della 
madre,palazzolese e agricola.
Angela Vezzoli, detta Matena, 
agricola, è figlia di Francesco 
del fu Giuseppe, agricoltore 
e della cittadina Bartolomea, 
agricola. Da altra fonte sappia-
mo che la madre di Francesco 
è Angela Vezzoli e  la cittadina 
Bartolomea è una Zanotti.
I testimoni sono il cittadino 
Carlo Omboni di Giuseppe di 
anni 21, Vice segretario della 
Municipalità ed il citt. Antonio 
fu Celestino Belotti di anni 
18, agricoltore. I testimoni 
confermano che, sia France-
sco , Angela e Antonio Belotti, 
testimone,non sanno scrivere 
e si firmano con un segno di 
croce. Infine chiude l’atto il se-
gretario Valotti. n

¬¬ dalla pag. 1 - Il primo...

Ha festeggiato 50 primavere il gruppo inossidabile del 1965. Una classe da fare invidia 
alle più giovani. questa occasione per fare gli auguri anche ai coscritti che non hanno potuto 
partecipare alla ricorrenza “pirotecnica”. I loro coniugi si erano raccomandati di non tornare 

a casa con il buio e loro, fedeli all’invito del coniuge, sono tornati a casa con il chiaro alla mattina!

 La Classe 1965

La presentazione dell’opera

Lunedì 30 novembre, presso la 
sala conferenze della bibliote-
ca civica di Palazzolo, gli amici 
della musica hanno ufficial-
mente aperto la stagione lirica 
invernale 2015/2016 offrendo 
alla cittadinanza la presenta-
zione dell’opera lirica “La forza 
del destino” di Giuseppe Verdi 

La forza del destino
su libretto di Francesco Maria 
Piave; l’opera il 13 dicembre 
aprirà la stagione invernale del 
teatro Filarmonico di Verona. 
Sulle note verdiane, eseguite 
splendidamente dal maestro 
Patrizia Quarta, Davide da 
Como ha presentato la trama 
e il tema musicale, alternan-
do le spiegazioni all’esecuzio-
ne di alcune tra le più celebri 

arie dell’opera, eseguite dal 
soprano Antonella D’Amico e 
dal tenore Giuseppe Lancini. 
Assente per un contrattem-
po, purtroppo, il mezzosopra-
no Alessandra Andreetti. Con 
grande orgoglio per il gruppo 
organizzativo la cittadinanza, 
entusiasta, ha gremito la sala. 
Tra gli appuntamenti di dicem-
bre: il 13 a Verona gli abbonati 
potranno assistere alla prima 
di “La forza del destino“ pres-
so il Teatro Filarmonico) e il 31 
“Galà di fine anno” sempre a 
Verona. Il presidente dell’asso-
ciazione Battista Pozzi ha sa-
lutato i convenuti augurando a 
tutti un buon Natale di pace e 
dando l’appuntamento ai non 
iscritti per lunedì 25 gennaio, 
data nella quale verrà presen-
tata la seconda opera in pro-
gramma, “La Cenerentola“ di 
Gioachino Rossini. n

di Zanotti G. Battista




